
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Papa Francesco invoca la fine del terrore 
 Appello del Papa all’Angelus in Piazza San Pietro, dopo la strage di Nizza. Francesco ha espresso la sua vicinanza al 
popolo francese e invoca la fine del terrore. Quindi, invita a costruire un mondo nuovo e fraterno praticando la virtù 

umana e cristiana dell’accoglienza. - Subito dopo la 
strage di Nizza, il Papa aveva manifestato il suo 
sgomento per la “violenza cieca” che colpisce persone 
innocenti, incapace di avere pietà anche davanti alla vita 
di tanti bambini. All’Angelus, è tornato a ad esprimere 
il suo dolore per quanto accaduto e chiede un momento 
di silenzio per pregare. “Nei nostri cuori è vivo il dolore 
per la strage che, la sera di giovedì scorso, a Nizza, ha 
falciato tante vite innocenti, persino tanti bambini. Sono 
vicino ad ogni famiglia e   in lutto. Dio, Padre buono, 
accolga tutte le vittime nella sua pace, sostenga i feriti e 
conforti i familiari, disperda ogni progetto di terrore e 
di morte, perché nessun uomo osi più versare il sangue 
del fratello. Un abbraccio paterno e fraterno a tutti gli 

abitanti di Nizza e a tutta la nazione francese”. 

“I fatti di Puglia, Nizza    e di Monaco di Baviera 
ci spingono a costruire una nuova civiltà” 

PENSANDO tragici fatti della Puglia, di Nizza e della Germania ultimo accaduto venerdì scorso a di Monaco di 
Baviera, proviamo a non guardarli solo con emozione: proviamo a guardarli con gli “occhi del soprannaturale” 
altrimenti corriamo il rischio di fermarci alla superficie delle cose  
 Che cosa vuol dire? Questo: i tragici fatti accaduti chiedono di farci due domande: “che valore diamo alla vita, sempre 
e non solo in questi fatti? E come intendiamo la morte? Solo come un dramma con la paura di finire nel nulla? o anche 
come è il passaggio da questa vita per un ritorno a Dio Padre”   
Per ché non accadano a queste tragedie, non basata cercare o trovare chi ne è colpevole – cosa che è comunque che 
dobbiamo fare, ma è necessario impegnarci tutti per “costruire una nuova e diversa società: tutto questo può avvenire, 
ad esempio iridando valore alla famiglia costruendo in essa rapporti di pace, educando i figli in modo nuovo, 
preoccupandosi maggiormente ti del lavoro per chi non ce l’ha…..  non guardando solo ai nostri problemi    Non basta 
che questi fatti drammatici impressionino i nostri sentimenti: devono   invece   spingerci a sentire come anche  “nostri” 
mondo in cui  viviamo e a non essere solo spettatori di ciò che  accade e mettendo il nostro impegno en    la nostra 
collaborazione a costruire sui  “attori dando  un contributo alla civiltà  della Chiesa e al vivere sociale lottando perché 
si affermino i valori e non contentarsi solo di a parole.. 

Martedì 26 Luglio. I SANTI ANNA E GIOACCHINO  
GENITORI DELLA MADONNA 

Celebreremo la messa in chiesa alle ore 17 - Vogliamo un po’ festeggiare queste “persone straordinarie” 
che ebbero da Dio la sorte di essere i genitori della Vergine Maria, la tutta santa e li vogliamo onorare anche 
come e NONNI DI GESU’”. Tra il popolo cristiano e GIOACCHINO” è sempre stato… un po’ in ombra, mentre 
è ancora viva e diffusa la devozione a ANT’ANNA. Noi li vogliamo onorare e ammirare tutti e due. Sant’ANNA 
è venera e invocata particolarmente dalle mamme e dalle nonne e in modo speciale dalle donne che 
desiderano avere dei figli e che non riescono ad averli. 

PREGHIERA AI SANTI GIOACCHINO E ANNA 
- Preghiera dei nonni e delle nonne – 

SS. Anna e Gioacchino, Voi che siete i nonni di Gesù, guardate dal cielo noi nonni terreni, imperfetti, ma  
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Innamorati dei nostri nipoti che amiamo quasi più dei nostri figli, perché in ognuno di loro vediamo Gesù  
Bambino bisognoso di cure e attenzioni. Vegliate, guidateci, correggeteci. Fate che i nostri 
atteggiamenti siano sempre improntati sull'amore e sul rispetto così da riuscire a trasmettere a loro la nostra 
fede nel Vostro nipote Gesù.   RIMANI CON NOI, SIGNORE …. 
Vi ricordate di quando due discepoli amici Di Gesù, la sera della sua Risurrezione, all’oscuro di quello che 
era accaduto, se ne tornavano tristi e delusi e camminavano verso il loro paese, emmaus ?  
E come per la strada incontrarono un uomo che 1faceva la stessa via (un viandante) che si accompagnò a 
loro domandando il motivo della loro tristezza e raccontarono della morte del loro amico Gesù …  E 
come, ormai giunti vicini al paese Lo inviarono a cena a casa loro, con queste parole….. ”Rimani con noi 
perché è sera!” E come durante la cena riconobbero in lui lo stesso Gesù “al suo modo di spezzare il 
pane?.... Ebbene, allora recitate questa bellissima  preghiera ……….. (don.Secondo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Povertà, sostegno alle famiglie disagiate 
Da settembre si potrà fare la domanda 

Famiglie povere, soprattutto quelle numerose, molte delle quali sono di origine straniera. La 
fotografia che arriva dall'Istat è quella di un'Italia dove a fare fatica sono i nuclei familiari giovani (gli 
anziani sono più benestanti per effetto delle pensioni più ricche degli stipendi) e con un paio di figli. 
A stare peggio, anche perché in media hanno famiglie più numerose e lavori meno retribuiti, sono 
gli stranieri. Il caro vita delle città fa sì che anche al Nord, storicamente più ricco, le condizioni di 

povertà di questa fascia della popolazione sia in 
rapido aumento.  
  Parte a settembre su tutto il territorio nazionale il 
Sia (Sostegno per l'inclusione attiva), già 
sperimentato nelle città più grandi del Paese. Dal 2 
settembre 2016 i cittadini potranno presentare la 
richiesta ed entro due mesi verrà erogato il beneficio 
economico. Secondo quanto spiega il ministero del 
Lavoro, il sussidio economico, che in media dovrebbe 
assicurare 320 euro a nucleo, coprendone 180-
220mila, per un totale di beneficiari pari a circa 
800mila-1milione, metà dei quali minorenni, verrà 

dato alle famiglie in condizioni economiche disagiate nelle quali almeno un componente sia 
minorenne oppure sia presente un figlio disabile o una donna in stato di gravidanza accertata.  
Per godere del beneficio, il nucleo familiare del richiedente dovrà aderire a un progetto 
personalizzato di attivazione sociale e lavorativa sostenuto da una rete integrata di interventi, 
individuati dai servizi sociali dei Comuni (coordinati a livello di Ambiti territoriali), in rete con gli altri 
servizi del territorio Ulteriori risorse alimenteranno il Fondo a partire dal 2016. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE! 
 

Come i discepoli del Vangelo, Ti imploriamo: Signore  
Gesù, rimani con noi! 

Divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore 
del nostro cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della 
sera.   

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, 
orienta i nostri passi sulla via del bene. Benedici i bambini, i 
giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. Benedici 
i sacerdoti e le persone consacrate. 

 Benedici tutta l'umanità. Nell'Eucarestia ti sei fatto "fa 
medicina di Immortalità". 

Dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare 
su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando 
sempre al traguardo della vita che non ha fine.  

Rimani con noi, Signore. Rimani con noi. Amen.                                        

                                                  San Giovanni Paolo  

I discepoli di Emmaus 

 


